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Qui Roma – Saviano al Festival Letteratura: “Questa 
Comunità esempio di determinazione”

Ancora una grande festa di parole, sapori, suoni, suggestioni per la 
terza Notte della Cabbala. Un’occasione di incontro tra Comunità 
ebraica e cittadinanza che ha inaugurato un nuovo appuntamento 
con il Festival Internazionale di Letteratura Ebraica richiamando al 
Portico d’Ottavia migliaia di persone. Tra i protagonisti Roberto 
Saviano, rav Roberto Della Rocca, Yarona Pinhas, Saverio 
Campanini, Raiz e Radicanto.

Dedicato alla storia degli ebrei romani, lo spettacolo Il ghetto sul 
Tevere ha fatto registrare il pienone con il pubblico delle grandi occasioni ad ascoltare le parole dello 
scrittore napoletano.

“La sopravvivenza, la capacità di resistenza dimostrata dagli ebrei romani nel corso dei secoli – ha 
affermato Saviano – sono un esempio per tutti noi in un momento storico per l’Italia in cui a mancare 
sembra essere proprio la speranza”.

Questo pomeriggio prima giornata di incontri. Alle 19, al Palazzo della Cultura, dialogo tra la 
corrispondente italiana del New York Times Rachel Donadio e lo scrittore anglosassone Benjamin 
Markovits, di cui la casa editrice indipendente 66thand2nd ha appena pubblicato il romanzo Un
gioco da grandi. Alle 21, sempre al Palazzo della Cultura, si approfondiranno invece le tematiche del 
romanzo di investigazione con Dror Mishani, editor israeliano di ‘gialli’, che per l’occasione sarà 
intervistato da Edoardo Camurri.

(21 luglio 2013)
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Due repliche "Se questo è un uomo", alle 

22 la band israeliana

Levi e il concerto 
Shuk chiudono 
Festival cultura 
ebraica a Roma

Roma, 24 lug. (TMNews) - Per la serata conclusiva del Festival 

Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica, curato da Ariela Piattelli, 

Raffaella Spizzichino e Shulim Vogelmann, domani 25 luglio, i Giardini del 

Tempio Maggiore e il Museo Ebraico di Roma ospiteranno due repliche 

(alle 19.30 e alle 20.30) dello spettacolo "Se questo è un uomo" nel 

ricordo di Primo Levi di e con Maria Rosaria Omaggio, con le coreografie 

di Mario Piazza, le danzatrici Sonia Bertin, Serena Carassai, Monika 

Lepisto e le musiche di L. Bacalov, Subliminal, J. Massenet.

Seguirà, alle 22, il concerto degli Shuk, band israeliana internazionale 

guidata da Yoni Avital, presso il Palazzo della Cultura, una prima assoluta 

italiana. Nato a New York, Yoni Avital è un musicista e un cantante che 

COSTUME E SOCIETÀ | 
Mercoledì, 24 Luglio 2013 15:05
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negli anni ha aperto i concerti dei più famosi cantanti israeliani. Laureato 

in Psicologia e Musica all'Università di Haifa, Avital è anche direttore della 

Kibbutz Contemporary Dance Company (KCDC), una delle compagnie più 

famose al mondo e ha fondato la Ride4Food, un'organizzazione che 

raccoglie fondi per i meno abbienti.

Plug-in sociale di Facebook

Aggiungi un commento...

Commenta usando...
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Ultimora

Al via il festival internazionale di 

letteratura e cultura ebraica

Dopo il successo delle scorse edizioni, anche quest’anno la 
Comunità ebraica di Roma promuove e organizza il festival festival festival festival 
internazionale di letteratura einternazionale di letteratura einternazionale di letteratura einternazionale di letteratura e cultura ebraica cultura ebraica cultura ebraica cultura ebraica, curato da Ariela 
Piattelli, Raffaella Spizzichino e Shulim Vogelmann, che si 
svolge da domani a giovedì prossimo tra incontri letterari, 
proiezioni di film e documentari, concerti, mostre, visite 
guidate, degustazione di piatti kosher. Il tema scelto per 
questa sesta edizione è Un paese per giovaniUn paese per giovaniUn paese per giovaniUn paese per giovani, a sottolineare

l’intenzione del festival di valorizzare le nuove energie e le nuove idee, la creatività, la 
capacità di accogliere le nuove sfide della modernità, pur nell’inquietudine e nella 
fragilità, sempre ricche di potenzialità, che caratterizzano la gioventù. Domani il festival 
ospita La notte della CabbalaLa notte della CabbalaLa notte della CabbalaLa notte della Cabbala, evento inaugurale e grande kermesse notturna di eventi 
culturali che anima la zona del vecchio ghetto demolito, tra il lungotevere de’ Cenci e via 
del portico D’Ottavia e tra via Arenula e il Teatro di Marcello, fino alle prime ore del 
mattino. La Cabbala, che nasce e si sviluppa intorno al XII secolo, non ha mai cessato di
essere una risorsa fondamentale per la lettura e la comprensione della tradizione 
ebraica e del mondo in generale. Gli argomenti trattati dalla Cabbala sono vastissimi: si 
parte dalla creazione del mondo e dall’essenza stessa di Dio per arrivare ai rapporti 
sociali tra gli uomini e alla vita quotidiana di ognuno di noi. Per questo motivo, anche 
oggi, è uno degli ambiti dell’ebraismo che maggiormente affascina e attrae l’interesse di 
un pubblico non solamente religioso e non solamente di origine ebraica. Per celebrare 
ancora una volta il sodalizio tra la Capitale e la Roma ebraica, la notte di sabato la zona 
del vecchio ghetto demolito apre alla città le sue porte per una serata straordinaria tra 
mistica ebraica, letteratura, arte, tradizioni musicali e culinarie millenarie alla scoperta 
dei segreti di Roma, che vanta una presenza ebraica da oltre duemila anni.

Condividi: 

Tweet 0
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Festival Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica a
Roma

Festival Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica a cura di Ariela Piattelli, 

Raffaella Spizzichino e Shulim Vogelmann.

Ingresso libero fino ad esaurimento posti.

Dopo il grande successo delle scorse edizioni, anche quest’anno la Comunità Ebraica di Roma

promuove e organizza il Festival Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica, curato 

da Ariela Piattelli, Raffaella Spizzichino e Shulim Vogelmann, che si svolgerà dal 20 al 25 luglio tra

incontri letterari, proiezioni di film e documentari, concerti, mostre, visite guidate, degustazione di 

piatti kosher.

Il tema scelto per questa sesta edizione è Un paese per giovani, a sottolineare l’intenzione del 

festival di valorizzare le nuove energie e le nuove idee, la creatività, la capacità di accogliere le nuove 

sfide della modernità, pur nell’inquietudine e nella fragilità, sempre ricche di potenzialità, che 

caratterizzano la gioventù.

Sabato 20 luglio il festival ospiterà 

La Notte della Cabbalà, evento 

inaugurale e grande kermesse notturna 

di eventi culturali che animerà la zona 

del Vecchio Ghetto Demolito, tra il 

lungotevere De’ Cenci e via del portico 

D’Ottavia e tra via Arenula e il Teatro di 

Marcello, fino alle prime ore del 

mattino. La Cabbalà – che nasce e si 

sviluppa intorno al XII secolo – non ha 

mai cessato di essere una risorsa fondamentale per la lettura e la comprensione della tradizione 

ebraica e del mondo in generale. Gli argomenti trattati dalla Cabbalà sono vastissimi: si parte dalla 

Creazione del mondo e dall’essenza stessa di Dio per arrivare ai rapporti sociali tra gli uomini e alla 

vita quotidiana di ognuno di noi. Per questo motivo, anche oggi, è uno degli ambiti dell’ebraismo che 

maggiormente affascina e attrae l’interesse di un pubblico non solamente religioso e non solamente 

di origine ebraica. Per celebrare ancora una volta il sodalizio tra la Capitale e la Roma ebraica, la 

notte del 20 luglio la zona del Vecchio Ghetto Demolito apre alla città le sue porte per una serata 

straordinaria tra mistica ebraica, letteratura, arte, tradizioni musicali e culinarie millenarie alla

scoperta dei segreti di Roma, che vanta una presenza ebraica da oltre duemila anni.

Numerosi gli appuntamenti in programma.

Presso i Giardini del Tempio Maggiore alle ore 22 il giovane filosofo Saverio Campanini e il 

Direttore Dipartimento Educazione e Cultura dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane

Roberto Della Rocca parleranno della storia dei simboli e del ruolo religioso e laico che questi 

hanno nella vita sociale di ognuno di noi, nell’ambito dell’incontro La stella di David. Storia di 

un simbolo.

Al Palazzo della Cultura alle ore 22.30 si svolge Il ghetto sul Tevere, monologhi e musiche 

dalla storia degli ebrei romani, con Roberto Saviano, Raiz e Radicanto, uno spettacolo, in 

prima assoluta, realizzato appositamente per il Festival Internazionale di Letteratura e Cultura

Ebraica.

Alle 23.30 Yarona Pinhas, una delle poche donne al mondo che si occupa di Cabbalà, terrà nei 

Giardini del Tempio Maggiore una lezione inedita sulla forza e il significato della preghiera 

nell’ambito dell’incontroToccare il cielo con un dito. Nel 2012 ha pubblicato con la Giuntina il 

suo ultimo libro Scintille dell’anima.

Il Museo Ebraico di Roma e la Grande Sinagoga saranno aperti tutta la notte per visite

guidate (dalle ore 22 alle 2.00 – ultimo ingresso alle ore 1.30), con possibilità di visitare la 

mostra: “Survivor. Primo Levi nei ritratti di Larry Rivers”.

Nel corso delle successive serate del festival importanti giornalisti e autori italiani incontreranno 

intellettuali, scrittori e artisti di rilevanza nazionale e internazionale.

Domenica 21 luglio il Palazzo della Cultura ospiterà alle ore 19 l’incontroQualcuno più bravo 
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un’esperienza che vogliamo portare a tutta la città”. Un particolare augurio e un abbraccio, da parte di Riccardo

Pacifici e Gianni Ascarelli, assessore alla Cultura della Comunità Ebraica, e a nome di tutta la comunità, va 
all’assessore alla Cultura Flavia Barca, presente alla conferenza stampa e insieme a cui Pacifici spera “di 
intraprendere un percorso proficuo in questi cinque anni”.

Secondo l’assessore alla cultura Flavia Barca: “Attraverso la cultura e la memoria si crea un legame con il 
passato, che ci porta a riscoprire il senso della nostra identità di oggi, e ci aiuta anche a costruire ponti verso il 
futuro”. I suggerimenti che potete darmi – aggiunge – sono molto preziosi. Mi piacerebbe, inoltre, pensare al mio 
mandato avendo sempre in testa, come monito, l’importanza e il ruolo che la cultura deve avere rispetto al futuro 
e lo sviluppo delle nuove generazioni, la cultura per loro deve diventare uno strumento di crescita. Per 
immaginare futuri bisogna ripartire dal passato – conclude Barca – Proviamo ad immaginarci insieme modelli di 
cambiamento per questa città”.

Il servizio di Luisa Deiola

Altre videonews su Cultura:

 vista dal buco della 
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La Notte della Cabbala' con Raiz, Radicanto e Saviano
di Alessandro Sgritta

Dal 20 al 25 luglio a Roma la VI edizione del Festival Internazionale di Letteratura e Cultura 
Ebraica, che si apre sabato 20 con La Notte della Cabbalà che ospita Roberto Saviano, Raiz 
e i Radicanto, il 25 serata conclusiva con il gruppo The Shuk. 

Dal 20 al 25 luglio a Roma la VI edizione del 
Festival Internazionale di Letteratura e 
Cultura Ebraica, che si apre sabato 20 con 
"La Notte della Cabbalà" che ospita lo 
scrittore Roberto Saviano con Raiz (nella 
foto) e i Radicanto, il 25 serata conclusiva 
con il gruppo israeliano The Shuk.

Dopo il grande successo delle scorse 
edizioni, anche quest’anno la Comunità 
Ebraica di Roma promuove e organizza il 
Festival Internazionale di Letteratura 

e Cultura Ebraica, curato da Ariela Piattelli, Raffaella Spizzichino e Shulim 
Vogelmann, che si svolgerà dal 20 al 25 luglio tra incontri letterari, proiezioni di 
film e documentari, concerti, mostre, visite guidate, degustazione di piatti 
kosher. Il tema scelto per questa sesta edizione è "Un paese per giovani", a 
sottolineare l’intenzione del festival di valorizzare le nuove energie e le nuove 
idee, la creatività, la capacità di accogliere le nuove sfide della modernità, pur 
nell'inquietudine e nella fragilità, sempre ricche di potenzialità, che 
caratterizzano la gioventù.

Sabato 20 luglio il festival ospiterà La Notte della Cabbalà, evento inaugurale 
e grande kermesse notturna di eventi culturali che animerà la zona del Vecchio 
Ghetto Demolito, tra il lungotevere De’ Cenci e via del portico D’Ottavia e tra via 
Arenula e il Teatro di Marcello, fino alle prime ore del mattino. La Cabbalà - che 
nasce e si sviluppa intorno al XII secolo - non ha mai cessato di essere una 
risorsa fondamentale per la lettura e la comprensione della tradizione ebraica e 
del mondo in generale. Gli argomenti trattati dalla Cabbalà sono vastissimi: si 
parte dalla Creazione del mondo e dall'essenza stessa di Dio per arrivare ai 
rapporti sociali tra gli uomini e alla vita quotidiana di ognuno di noi. Per questo 
motivo, anche oggi, è uno degli ambiti dell’ebraismo che maggiormente affascina 
e attrae l’interesse di un pubblico non solamente religioso e non solamente di 
origine ebraica. Per celebrare ancora una volta il sodalizio tra la Capitale e la 
Roma ebraica, la notte del 20 luglio la zona del Vecchio Ghetto Demolito apre 
alla città le sue porte per una serata straordinaria tra mistica ebraica, letteratura, 
arte, tradizioni musicali e culinarie millenarie alla scoperta dei segreti di Roma, 
che vanta una presenza ebraica da oltre duemila anni. 
Numerosi gli appuntamenti in programma.

Rumours
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Presso i Giardini del Tempio Maggiore alle ore 22 il giovane filosofo Saverio 
Campanini e il Direttore Dipartimento Educazione e Cultura dell’Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane Roberto Della Rocca parleranno della storia dei 
simboli e del ruolo religioso e laico che questi hanno nella vita sociale di ognuno 
di noi, nell’ambito dell’incontro "La stella di David. Storia di un simbolo". 
Al Palazzo della Cultura alle ore 22.30 si svolge "Il ghetto sul Tevere", 
monologhi e musiche dalla storia degli ebrei romani, con Roberto Saviano, 
Raiz e Radicanto, uno spettacolo, in prima assoluta, realizzato appositamente 
per il Festival Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica. 
Il Museo Ebraico di Roma e la Grande Sinagoga saranno aperti tutta la notte per 
visite guidate (dalle ore 22 alle 2.00 - ultimo ingresso alle ore 1.30), con 
possibilità di visitare la mostra: “Survivor. Primo Levi nei ritratti di Larry 
Rivers”. 

Nel corso delle successive serate del festival importanti giornalisti e autori 
italiani incontreranno intellettuali, scrittori e artisti di rilevanza nazionale e 
internazionale.

Per la serata conclusiva del festival, giovedì 25 luglio, i Giardini del Tempio 
Maggiore e il Museo Ebraico di Roma ospiteranno due repliche (ore 19.30 e ore 
20.30) dello spettacolo “Se questo è un uomo” nel ricordo di Primo Levi di e con 
Maria Rosaria Omaggio. Performance, coreografia e dance concept Mario Piazza. 
Piazza, considerato uno tra i maggiori talenti creativi della danza 
contemporanea, crea una straordinaria performance che si fonde, esplora ed 
evoca il mondo di Primo Levi interpretato da Maria Rosaria Omaggio. Con le 
danzatrici Sonia Bertin, Serena Carassai, Monika Lepisto. Musica di L. Bacalov, 
Subliminal, J. Massenet. 
Inizierà alle ore 22 presso il Palazzo della Cultura il concerto del giovane e 
acclamato gruppo musicale israeliano The Shuk, in prima assoluta italiana, che 
punta alla diffusione della tradizione musicale ebraica attraverso la commistione 
delle canzoni tradizionali con le nuove frontiere del suono.

PROGRAMMA

SABATO 20 LUGLIO
Notte della Cabbalà

GIARDINI DEL TEMPIO MAGGIORE
(via Catalana)
22.00 La stella di David. Storia di un simbolo 
con Saverio Campanini e Roberto Della Rocca
23.30 Toccare il cielo con un dito
con Yarona Pinhas

MUSEO EBRAICO DI ROMA
(via Catalana)
Dalle 22.00 alle 02.00 (ultimo ingresso ore 01.30)
Visita guidata del Tempio Maggiore
Mostra “Survivor. Primo Levi nei ritratti di Larry Rivers”

PALAZZO DELLA CULTURA
(via del Portico D’Ottavia 73)
22.30 Il ghetto sul Tevere. Monologhi e musiche dalla storia degli ebrei romani 
con Roberto Saviano, Raiz e Radicanto

GIOVEDÌ 25 LUGLIO

GIARDINI DEL TEMPIO MAGGIORE E MUSEO EBRAICO DI ROMA
(via Catalana)
Ore 19.30 e ore 20.30 “Se questo è un uomo” nel ricordo di Primo Levi 
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Martedì 30 Luglio 2013

"Un paese per giovani": al via il Festival Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica
21 07 2013 (Eventi)

dal 20 al 25 luglio, Roma

http://www.festivaletteraturaebraica.it/programma.html

“Bisogna guardare ai giovani, nonostante tutto”. E’ con queste parole che Riccardo Pacifici, presidente 

della Comunità Ebraica, ha aperto la conferenza stampa per la presentazione del  Festival Internazionale 

di Letteratura e Cultura Ebraica che si svolgerà a Roma dal 20 al 25 luglio.  “Un paese per giovani”. 

Questo è il tema dell’edizione 2013  del festival  tesa a valorizzare le nuove energie e le nuove idee, la 

creatività e la capacità di accogliere le nuove sfide che caratterizzano la gioventù. " Il tema dei giovani mi 

sta molto a cuore – ha affermato Flavia Barca, assessore alla cultura del Comune di Roma – ed è 

necessario sostenere iniziative culturali indirizzate alle nuove generazioni, perché la cultura è un 

indispensabile strumento di crescita".

Il Festival, come sottolineato dai curatori dell’iniziativa, unisce diverse attività: incontri letterari, proiezioni 

di film, concerti, mostre, visite guidate e degustazioni di piatti kosher. A dimostrazione che “la cultura

ebraica è dinamica, non è statica. Mette in discussione il proprio ritualismo per rileggere l’arte in modi 

sempre nuovi e diversi” come affermato da Gianni Ascarelli, assessore alla cultura della Comunità Ebraica 

di Roma. Molti gli ospiti delle sei serate del Festival. 

Roberto Saviano presenterà in prima assoluta “Il Ghetto sul Tevere” spettacolo sulla storia degli ebrei 

romani.

Maria Rosaria Omaggio porterà in scena  “Se questo è un uomo” nel ricordo di Primo Levi con le 

coreografie di Mario Piazza. 

Ospiti d’eccezione del festival lo scrittore Assaf Gavron, considerato una delle voci più originali di Israele, 

Rutu Modan celebre vignettista israeliana e il gruppo musicale israeliano The Shuk che chiuderà il Festival. 

“E’ importante dialogare con Israele – ha affermato Riccardo Pacifici - perché è un paese all’avanguardia e 

in campo culturale investe molto sui giovani”.  

Ad inaugurare il Festival il 20 luglio, la notte della Cabbalà, grande kermesse notturna di eventi culturali 

che animerà la zona del Vecchio Ghetto Demolito, fino alle prime ore del mattino. Una lunga nottata tra 

mistica ebraica, arte, tradizioni culinarie e millenarie alla scoperta dei segreti di Roma.

(Monica De Simone) 
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FESTIVAL INTERNAZIONALE DI LETTERATURA E 
CULTURA EBRAICA, LA SESTA EDIZIONE
SCRITTO DA REDAZIONE IL 18 LUGLIO 2013. POSTATO IN EVENTI, CULTURA 
SPETTACOLO

Anche quest’anno la Comunità Ebraica di Roma organizza il Festival 

Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica, dal 20 al 25 luglio. In 

programma un calendario ricco di incontri letterari, proiezioni di film e 

documentari, concerti, mostre, visite guidate e degustazione di piatti 

kosher.

Il tema di questa sesta edizione è Un paese per giovani, dedicato alle 

idee, alla creatività e alla capacità di accogliere le nuove sfide della 

modernità, che caratterizzano la gioventù.

Il festival s’inaugura sabato 20 con La Notte della Cabbalà , una grande 

kermesse notturna di eventi culturali che animerà la zona del Vecchio 

Ghetto Demolito, tra il lungotevere De’ Cenci e via del portico D’Ottavia e 

tra via Arenula e il Teatro di Marcello, fino alle prime ore del mattino.

Per l’occasione, il Museo Ebraico di Roma e la Grande Sinagoga 

saranno aperti tutta la notte per visite guidate (dalle 22 alle 2 – ultimo 

ingresso all’1.30), con possibilità di visitare la mostra “Survivor. Primo 

Levi nei ritratti di Larry Rivers”.

Nel corso delle successive serate del festival importanti giornalisti e 

autori italiani incontreranno intellettuali, scrittori e artisti di rilevanza 

nazionale e internazionale.

Per la serata conclusiva, giovedì 25 luglio, i Giardini del Tempio 

Maggiore e il Museo Ebraico di Roma ospiteranno due repliche (alle 

19.30 e alle 20.30) dello spettacolo “Se questo è un uomo” nel ricordo di 

Primo Levi di e con Maria Rosaria Omaggio. Performance, coreografia e 

dance concept di Mario Piazza, con le danzatrici Sonia Bertin, Serena 

Carassai, Monika Lepisto. Musica di L. Bacalov, Subliminal, J. Massenet.

Per finire, alle 22, presso il Palazzo della Cultura, il concerto del gruppo 

musicale israeliano The Shuk, in prima assoluta italiana.

Nelle giornate del festival, l’attore Alberto Pavoncello presenterà la 

performance Sorrisi in pillole, presso l’Ospedale Israelitico di Roma, per 

coinvolgere e allietare le persone degenti presso la struttura ospedaliera.

Tutti gli eventi in programma sono a ingresso libero fino ad esaurimento 

posti.

Il Festival Internazionale di Letteratura e Cultura Ebraica è promosso da 

Roma Capitale, Regione Lazio, Provincia di Roma, Camera di 

Commercio di Roma, Comunità Ebraica di Roma, Unione delle Comunità 

Ebraiche Italiane e Ambasciata d’Israele in Italia, ed è curato da Ariela 

Piattelli, Raffaella Spizzichino e Shulim Vogelmann

Infoline: 060608 (tutti i giorni dalle 9 alle 21)
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NEWS

Notte della Cabbalà: tantissimi ad ascoltare Saviano e Raiz

In centinaia sono accorsi ieri (e molte altre centinaia di persone sono rimaste fuori per l’impossibilità 
di accoglierle tutte) nel Palazzo della Cultura nel quartiere ebraico di Roma, per ascoltare le
suggestioni culturali e musicali dello spettacolo – in prima assoluta – “Il ghetto sul Tevere”, 
monologhi e musiche dalla storia degli ebrei romani.
Sul palco si sono alternati i racconti dello scrittore Roberto Saviano e le interpretazioni canore di 
Raiz e dei Radicanto, in uno spettacolo realizzato appositamente per il Festival Internazionale di 
Letteratura e Cultura Ebraica che si è aperto ieri.
“Le incredibili storie di sopravvivenza e di resistenza degli ebrei romani – ha spiegato Saviano –
sono un esempio ed una indicazione in un periodo della storia del nostro Paese dove sperare sembra 
difficilissimo”.
Lo scrittore ha così ripercorso in una ora di racconti la storia ultra bimillenaria della presenza ebraica 
a Roma: prima con l’immagine del trionfo di Tito che porta nella città la Menorà (il candelabro) 
d’oro del Tempio di Gerusalemme; poi le difficili e contraddittorie relazioni tra gli imperatori romani 
e gli ebrei. Agli imperatori succedono quindi i Papi e la condizione degli ebrei romani rimane fino 
alla metà dell’800 (testimoniato anche in uno scritto di Massimo D’Azeglio) in uno stato di 
segregazione, degrado e di impoverimento economico e culturale che non ha eguali in Europa: si 
crea il ghetto; vengono più volte bruciati libri e il Talmud in roghi pubblici; si applicano tasse e 
balzelli assurdi (la costruzione del ghetto e le guardie sono ad esempio a carico degli stessi ebrei); 
durante il Carnevale gli ebrei sono dileggiati e sbeffeggiati; sono sottoposti a prediche, battesimi e 
conversioni forzate; a loro viene concesso in sostanza solo di sopravvivere attraverso la vendita di 
stracci. Una storia di sopravvivenza che nel ‘900 vede la sua pagina più terribile con la razzia e la 
deportazione nazista e con l’attentato alla sinagoga nel 1982 e la morte del piccolo Stefano Gaj Tacé.
“Se nonostante questo lungo elenco di divieti, tasse, proibizioni, sofferenze, gli ebrei romani ce 
l’hanno fatta – spiega alla fine Saviano – non c’è disperazione o crisi che può fermare chi ha talento 
e volontà”.
Una crisi che non potrà mai distruggere il nostro mondo che, ricorda lo scrittore citando un racconto 
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Ricordo di Levi nel giardino del 
Tempio
di Giuseppe Talarico
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Mi piace 1

Il festival delle letterature e
culture ebraiche, giunto alla sua 
VI edizione, ha proposto al 
pubblico, dentro il giardino del 
tempio maggiore di Roma, uno 
spettacolo bello ed emozionante
sulla figura e sull’opera letteraria 
del grande ed indimenticabile 
scrittore Primo Levi. L’attrice 
Maria Rosaria Omaggio ha letto un 
testo nel quale sono stati 
sintetizzati e richiamati, con rara 
sapienza letteraria, i temi da cui è
percorsa la vasta e fondamentale 
opere di Primo Levi, che 
comprende libri fondamentali per 
la storia della cultura del 
novecento come "Se Questo è Un

Uomo", "La Tregua", "Il Sistema Periodico" e "I Sommersi e i Salvati". La declamazione del testo 
è stata accompagnata ed impreziosita da un balletto, nel quale si sono esibite tre bravissime 
ballerine, la cui coreografia è stata curata e realizzata da Mario Piazza.

Nel testo letto ed interpretato da Maria Rosario Omaggio, attrice dalla voce suadente e dagli 
accenti delicati e capaci di esprimere ogni sfumatura ed emozione, Primo Levi con il suo 
sempre ammirato distacco ed il suo atteggiamento intellettuale improntato alla serenità ed alla 
razionalità, dopo avere subito sulla sua pelle l’orrore del lager, dove rimase rinchiuso ed 
internato ad Auschwitz per un anno, si interroga nella sue opere sul significato della sua 
terribile e dolorosa vicenda umana. Primo Levi osserva con la sensibilità del grande scrittore ed 
il metodo dell’antropologo culturale che di fronte all’indicibile, non solo si sperimenta la 
inadeguatezza e la insufficienza del linguaggio nel descriverlo, ma si diviene consapevoli della 
impossibilità di comprenderlo. Se, tuttavia, capire l’abisso del male e la mostruosa macchina 
del campo di sterminio è un compito che oltrepassa le capacità di giudizio proprie degli uomini, 
l’imperativo morale impone agli uomini, sensibili verso la giustizia e l’umanità, il dovere di 
conoscere. La memoria umana, come Levi ricordava nei suoi scritti, è soggetta a cancellare,
con il trascorrere del tempo, il ricordo degli eventi tragici che hanno segnato la storia 
dell’uomo.

Poiché l’evento terribile della Shoah è avvenuto, nel cuore della civilissima Europa e dopo che 
durante la repubblica di Weimar in Germania vi era stata una notevole e ammirevole stagione 
di grandi progressi spirituali ed intellettuali, non bisogna mai dimenticare che ciò che è stato
potrebbe in diverse circostanze, considerata la imperfezione della natura umana, ripetersi in 
futuro. Levi si chiedeva, tentando di trovare una spiegazione possibile per comprendere 
l’origine e le cause politiche e culturali della Shoah, come un paese colto come la Germania, 
dopo la crisi politica della repubblica di Weimar, avesse affidato ad un demagogo come Adolf 
Hitler il destino della nazione, il quale, esasperando la categoria discutibile ed inesistente della 
razza, immaginò un sistema politico basato sul dominio violento del suo popolo sulla intera 
Europa. Eppure, osservava Primo Levi nelle sue opere fondamentali, questo uomo politico, 
Adolf Hitler, per un lungo periodo nel suo Paese è stato esaltato ed è stato circondato e 
sostenuto dal consenso del popolo tedesco, malgrado avesse distrutto la società liberale e 
creato il totalitarismo nazista. Nel campo di concentramento, come con ammirevole serenità e 
senza cedere al livore ed al rancore lo ha descritto Primo Levi, la persona umana veniva 
annientata sul piano personale e psichico, ridotta alla stregua di una cosa, privata della sua 
libertà e della sua dignità.

Proprio mentre osservava i suoi compagni di sventura, umiliati e mortificati dentro l’orrore
inenarrabile del campo di sterminio, Primo Levi notò, rimanendone sconvolto, che la 
solidarietà, a causa delle sofferenze e della terribili privazioni, tra gli internati si affievoliva ed 
emergeva il lato peggiore della natura umana. Per sopravvivere si ricorreva ad ogni espediente 
e, ridotti in uno stato di assoluta abiezione, si era tentati di fare le cose peggiori, come rubare 
un tozzo di pane agli altri prigionieri del lager. Durante la sua vita, che si è conclusa
tragicamente con il suo suicidio, Primo Levi fu ossessionato dalla smania e dal bisogno di 
raccontare alle nuove generazioni la esperienza del Lager, poiché temeva che potesse cadere 
nell’oblio e ripetersi in futuro in un altro e diverso contesto umano e culturale. Nel testo letto 
da Maria Rosaria Omaggi, Primo Levi, con il suo consueto garbo e la serenità intellettuale 
conquistata grazie alla scrittura ed alla meditazione intorno all’inferno di cui è stato 
testimone, si identifica con i vinti e gli sconfitti, con le popolazioni e quanti nella storia hanno 
subito ingiuste persecuzioni e sono rimasti vittime dei progrom.

Solo la conoscenza di questi eventi, grazie alla scrittura ed alla cultura, può aiutare l’umanità 
ad acquisire la consapevolezza che, pur essendoci differenze legate al credo religioso ed alle 
tradizioni culturali ed etnografiche, tutti apparteniamo senza distinzioni di sorta al genere 
umano, che è unico ed indivisibile. Le opere di Primo Levi sono lette e studiate in tutto il 
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mondo perché aiutano a ricordare l’orrore della Shoah. Inoltre i libri di Primo Levi ricordano ed 
indicano che ciascun individuo ha il dovere di interrogarsi intorno alla vicenda dei campi di 
annientamento, con i quali i nazisti, utilizzando il progresso tecnico e scientifico, fatto mai 
accaduto nella storia, pianificarono lo sterminio del popolo ebraico nel cuore della civilissima 
Europa. Il balletto eseguito da tre bravissime ballerine, su note musicali intense e delicate, ha 
dato un significato ancora più alto e profondo alle parole di Primo Levi, declamate da Maria 
Rosaria Omaggio, poiché con i loro movimenti leggiadri e simmetrici le tre ballerine hanno dato 
forma nell’aria ai sentimenti di sgomento e dolore e sconcerto che il ricordo della tragedia 
della shoah suscita nell’animo dell’uomo civilizzato del nostro tempo.

Nel museo ebraico, posto al di sotto del Tempio di Roma, in questo momento si trovano esposti 
i tre grandi ritratti di Primo Levi realizzati dal grande pittore americano Larry Rivers. Questi 
quadri, che colpiscono per come l’artista americano ha raffigurato la figura di Primo Levi, 
cogliendone le diverse e contrastanti sfumature e sfaccettature, provengono dalla Pinacoteca 
di proprietà della famiglia Agnelli, la cui sede si trova nella città di Torino. Sono stati dati in 
prestito al Museo Ebraico di Roma per un breve periodo, in occasione del decimo anniversario 
della morte di Gianni Agnelli. In particolare, in un dei tre grandi dipinti di Rivers, sia per le 
dimensioni sia per il senso che si ricava dalle loro immagini iconografiche, si vede Primo Levi 
raffigurato sul lato destro della grande tela, mentre sul versante opposto del dipinto 
compaiono, in una piazza brulicante di folla, alcuni esponenti del mondo ebraico, di cui Primo
Levi con la sua opera e la sua testimonianza è divenuto un testimone ed una figura di 
riferimento. Questi dipinti sono meravigliosi ed indimenticabili.
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